
aTarga Florio, nata nel 1906, vanta il

primato di corsa più antica del mondo.
Gli esperti della gara distinguono nella sua
storia diversi periodi: la fase pionieristica
(sino aglianni '30), quella leggendaria (fra le

due guene), e laTarya Mondiale. Quest'ultimo vide
inintenottamente i 7 2 chilometri del " Piccolo Circuito
delle Madonie" teatro delCampionato lridato
Marche dal 1955 al 1973, con le sole eccezioni del
1956 e'57. ln queglianni, comunque, sidisputò
ugualmente la competizione. llterzo periodo è stato
forse il più bello in assoluto, sia per la cifra tecnica
espressa, con auto costruite dalla Porsche
esclusivamente per le caratteristiche uniche del
percorso madonita, sia per la possibilità data ai
gentleman driver isolani di esprimersi allo stesso
livello, se non superiore, dei piloti professionisti,
anche con auto di minore cilindrata e non ufficiali.
La Targa Florio ha sempre avuto qualcosa in più
delle altre gare iscritte nelcalendario mondiale: i

.paesaggi attraversati dalla corsa, i piccoli centri
abitati, il mare, la campagna e le montagne con L.. .
colori e gli odori della primavera siciliana, ed il --
pubblico caloroso e sportivo, composto anche da
due o tre generazioni familiari, assiepato lungo il

circuito stradale, con numeri mai registrati sulle
piste tradizionali, a stretto contato sia durante le
prove sia la domenica della gara, con i piloti e le loro
auto. Per rendere omaggio all'uomo Vincenzo Florio
e all'ultimo esaltante periodo della Corsa, Sicilia
Motori eTalgapedia hanno deciso di raccontare
attraverso il modellismo (e la cronaca della gara),
quegli indimenticabili anni. Raccontiamo queste
pagine di storia dell'automobilismo con orgoglio e
con nostalgia, non con il rammarico per una gara
cancellata dai calendari. Perchè il 1973 non segna
solo la fine della storia Mondiale della "Targa", ma
pure il preludio allafine del Campionato Marche che
cede il passo ad una Formula 1 sempre più
dominante. Così in brevissimo tempo le grandi gare
classiche, i circuiti che hanno fatto la storia
dell'automobilismo sportivo, hanno seguito il destino
della corsa madonta ideata da Don Vincenzo. Lo
sport dell'automobile di questi ultimitrent'anni è
tutta un'altra storia.
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1955
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LO SQUADRONE TEDESCO DOMINA CON LE 3OO SLR
DI MOSS-COLLINS E FANGIO-KLING. LA FERRARI, SOLO TERZA
coN cASrELLo"' 
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A fianco la riproduzione
realizzalo dal modell ista
Enzo Manzo
sulla base del kit Starter
(scala 1/43).
ln basso la Mercedes
300 SLR sfreccia
davanti ai box di
Floriopoli in una rara
foto a colori del 1955
di Bernard Cahier

I I Campionato del Mondo Spod Prototipi, World

I Sporlscar Championship, nasce per volontà della

lFederazione internazionale dell'Automobile nel

I t OSS. E dedicato a vetture biposto a ruote coperle
I e prowiste di impianto d'illuminazione.
ll suo nome è stato sovente cambiato nel corso de-
gli anni: nato come Campionato Mondiale Vetture
Spor1, è conosciuto anche come Campionato Mon-
diale Marche o Campionato Mondiale Endurance.
Durante i primi anni, si svolgeva su sei prove con
punteggio per i primi sei classificati. Corse stradali
come la Mille Miglia, Targa Florio o Tourist Trophy si

alternavano nel calen-

. ...... ,,.,,,.. ::,:. darioconprovesucir-
r. . :''. . r'; :' ..'':. . '"i'i:.. . CUiti permanenti COme
r,...tii,il," ir;:.;'" -i 

,,,,t';iliiÌ1, ta24 ore di Le Mans, taI !f : ,t,-":,' ', . , 12orediSebring,Mon-

' : 
Aston;;,. Ferrari,r"n*?,ffi""í:ffil"ii"':ffi
cedes, Porsche, gareggiavano insieme a costruttori
a volte artigianali; tutti comunque significativi per la
storia dell'automobilismo sportivo.
A due anni dalla nascita del nuovo campionato Vin-
cenzo Florio riesce a fare iscrivere la sua gara nel
calendario del 1955 a dimostrazione di quanto la
"Targa" fosse considerata dal mondo sporlivo. Un
apprezzamento che di riflesso si estende anche al-
l' i ntera organizzazione del la corsa sici I iana.
Le norme internazionali avevano stabilito che le .:'

SiciliaMotori . lll
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A destra un passaggio
della FerrariS5T S di

Castellotti-Manzon al
"bivio Sclafani".

Sotto, Stirling Moss a
Floriopoli

\\

\

LA CORSA $I $llOLSI AO OTTOBRI SULTA

OISIANZA OIIS ffIRIPARIA g3O 
Klt,l,

IL f/IA ALII 9.32 COt\l0LUSIONI At TRAlIllONTO

prove si svolgessero su una distanza pari a circa
1000 km. Si impose quindi un allungamento del
percorso dagli usuali 576 km a 1008 km, cioè da
otto a 14 giri completi del "Piccolo Circuito delle Ma-
donie" che misurava 72 chilometri.
Viste le difficoltà del percorso, la Commissione
Sportiva lnternazionale ridusse successivamente la
distanza da coprire a 936,000 km cioè a 13 giri.
Ciononostante, anche in considerazione che lagara

si svolse ad ottobre, si
presentò il problema
della luce. Essendo la
paftenza della prima
vettura prevista per le
ore 9.32, il 13'giro si Sa-
rebbe compiuto dopo il

prese ed inconvenienti per la casa tedesca, che era
venuta in Sicilia per giocarsi I'ultima chance per ag-
giudicarsi il titolo mondiale.
Vincenzo Florio non sentì ragione è sfidò Neubauer
a ritirare la sua squadp! ll DS Mercedes decise di
non insistere, le vetturefurono quindi preparate ade-
guatamente, realizando un ingegnoso sistema per
proteggere i fari da sassolini o urti. Elementi risultati
fondamentali proprio nell'ultima parte della massa-
crante gara.
Ultimo appuntamento di un campionato articolato
su sei prove, la "Targa" aveva un rudo determinante
per l'assegnazione del titolo.
La Fenari era senz'altro favorita presentandosi in Si-
cilia con 19 punti contro i 16 della Mercedes (3. in
classifica, mentre la Jaguar preferì disertare l'ap-
puntamento). La Casa tedesca fece le cose in gran-
de, sbarcando sull'isola con tre settimane d'antici-
po, portandosi dietro otto vetture da corca, 45
meccanici ed un numero impressionante di mezzi
d'appoggio.
Agli ordini di Neubauer vennero schierate tre 300
SLR (con gliequipaggi Fangio/Kting, MosVOoilins e
Titteringtor/Fitcht e una 300 SL (con Musso/y'illore-
sD. i

tramonto, in condizioni divisibilità precarie. A que-
sto siaggiungeva la possibilità per i primiditrovarsi
a doppiare vetture più lente condotte da piloti non
abituati a queste condizioni.
Queste perplessità convinsero il Direttore sportivo
della Mercedes, il mastodontico ed esperto Alfred
Neubauer ad affrontare Vincenzo Florio, chiedendo-
gli ripetutamente di anticipare la partenza. Troppo
importante era la gara e la necessità di evitare sor-

lV . sicillatrtotori
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16 othbre 1955

Gampionato ilondiab maÍùe
Validità: intemazionale

Campionato Mondiale Marche Sport

Campionato thliano Sport olbe 2000 Conduttori

Piccolo circuito delle Madonie (72 Km) - 13 gii (936 Km)

Partenti: 47; anivati: 20; classificati: 20

PIF' PIIJTA

1" S[lhfiloss-Èhrfrilins
2" J@n-fvlanuelhngb-lQrll{ing
3' Eugenbcasfrllotti-RobertManzon

4' JohnDesrxnd'li[nringbn-Johnfrbh
5' FancescoGiadini-AaKoManzini
6' Giuseppe Musso4irmppe Ruso
7" gulioCabianca:PiemCarini

8' GiorgioScaflatti-tuberhUppi

9' Luigi Bellucci-lvlariaferesa De Flippis

10' GaehnoSbrrabbaasafuabeLe Pin
11' EioZagah-.0vidioCapelli.

12' Albedco Cacciad-tfncenmSonentino
13' Giweppe fhSarzana-OemenbRawtb
14' Domenico Rottesafuabre Sirchia

15' FancescoAr€uo4ennaroAbrio
16' Guido Pefiella-iraÍo Sannino

17" EnzoLopez-furdinandolnpez

18" MicÌelGry-r\frqlotundi
'19' 'whdeo" Bn mo Gaìrazoli-GasbE Oepaldi

20" VincenzoAfena-Gin#rdimndoTomaselli

VETruRA

Mercedes 300 SL"R

Mercedes 300 SLR

Fenari 857 S

Mercedes 300 SLH

MaseatiA6 GCV53

MaseratiA6 GC953

osca [4t4 1500

MaseratiAo GCg53

MaseratiAo GCV53

MaseratiAo GCV53

Hat 8V Zagato

MaseraliAo GCV53

Fiat 8V

osca t\ilt4

Fiat 8V Zagato

Alfa Romeo 1900 SS

Masemti 46 GCS/53

Renault 4CV Spec.

MaseratiAO GCV53

LanciaAurelia

Giro mbce.Stirling Moss,43'07''2/5 (il 3") Km/h 100,177

Eugenio Castellotti
insieme ad un
giovanissimo Bernard
Cahien che ha
Eccontato la Targa
Florio con isuoi
memorabili scatti

SiciliaMotori . V
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LA IIíERCEOES 3OO SLR

ll motore della 300 SLR è un 8 cilindri di 2.982 cc dotato di iniezione diretta Bosch e valvole a comando
desmodromico che sviluppava una potenza di 296 CV a7.400 giri. Due i blocchi motore in silumin, lega
di alluminio più leggera dell'acciaio, ognuno con quattro camere di combustione, mentre testate e cilindri
sono realizzati in un solo pezzo.ll motore, collocato anteriormente per esigenze aereodinamiche, è inclinato
di 33'verso destra. ll suo peso è contenuto in 235 chilogrammi. Le dimensioni del serlcatoio cambiano
a seconda delle caratteristiche e della lunghezza delle gare. ll motorc è alimentato da una miscela di
benzina fi5%), metanolo (15%) e benzene. La trazione è sulle ruote posteriori. Le sospensioni derivano
dal modello di Fonnula 1, la W196 : anteriori a quadrilateri sovrapposti e posteriori a ponte torcente.
ll telalo, tubolare è I'evoluzione di quello della 300 SL trionfatrice della Canera Panamericana del 1952.
Pesa appena 60 chilogrammi ed è un intreccio di tubi di 25 mm di diametro e di uno di spessore.
Tubi più rigidi nella parte sottostante le porte e rinforzati nella zona delle sospensioni. Per la canozzeia,
viene utilizzato per la prima volta I'alluminio. Tra i piedi del pilota passa il tunnel della frizione. La guida
è a sinistra ed il volante rimovibile. ll clacson può essere azionato solo dal passeggero. La 300 SLR
é dotata di freni a tamburo posti internamente che, con una certa frequenza, tendevano a bloccarsi.
Un sistema con quattro pulsanti, ognuno accoppiato ad uno dei quattrc tamburi, attraverso i quali
viene emesso un piccolo getto d'olio che aiuta a sbloccarli.

A fianco la 300 SLR
senza il suo vestito

in alluminio

La Fenari partecipo in maniera relativamente meno
fastosa, anivando sul posto solo una settimana pri-
ma ma iscrivendo cinque vetture: tre 750 Monza
(con le coppie Maglioli/Sighinolfi, Piotti/Cornacchia
e Shelby/Munaron), una 857 S (con Castellotti/Man-
zon), e una 500 Mondial (con Pucci/Cortese).
Anche la Maserati si presentò in foze, schierando
cinque biposto tra A6GCS e 200 S con Giardini/
Manzini, Scarlatti/Lippi, Musso/Rossi, Bracco/Bor-
donie Mancini/Musy. Alvia si contavano 147 equr-
paggi, di cui appena sei stranieri.
l*a corsa era aperta alle categorie Turismo Speciale
1300 e oltre 1300, Gran Turismo classe unica, e

Sport 1 1 00, 1500, 2000 e Oltre 2000.
Tra le novità regolamentari il divieto di sosteneretur-
ni di guida superiori alle cinque ore, con I'obbligo di
soste minime di tre ore.
La partenza aweniva come da regolamento alle ore
09.32, con intervalli di 3' tra una vettura e I'altra. Le
prime a prendere il via erano le vetture della catego-
ria turismo speciale oltre 1300 cc : le quattro Alfa
Romeo 1900, le due Fiat 8v e l'unica Peugeot 403
dell'equipaggio francese composto da De Cortanze
e Dernier. Erano circa le 11,30 quando Stirling Moss
awio la sua Mercedes n.104, il campione inglese
impresse subito alla gara un ritmo forsennato tanto

Vl . sicitiaMotori



da completare il 1' giro in 44'OO" , ben 2'33" sotto il

record di Castellotti dell'anno prima. lJasso inglese
è seguito da Castellotti (45'15"), Fangio (46'03") e
Titterington (46'53"). ll gruppetto ditesta rimase im-
mutato fino al termine del terzo giro, secondo que-
sti tempi: Moss (2.10'42"), Castellotti (2.1405"),
Fangio (2. 1 5'09"), Titterington (2.17' 47 \.
E al quarlo giro che awenne un episodio che avreb-
be potuto cambiare I'esito della gara e del campio-
nato stesso: Moss usciva di strada, danneggiando
la vettura fortunatamente solo nellacarrozzeria. Ma
la pesante Mercedes era letteralmente volata in
apefta campagna e solo grazie allo sportivissimo
pubblico presente riu-
sciva a ripoftare con non
poca fatica I'auto sulla
carreggiata perdendo
soltanto 6'l
Castellotti passava quin-
di a condurre (2.58'27"),

La linea pulita e filante
della Mercedes 300
SLR, gioiello
dell'ingegneria tedesca,
dominatrice del primo
campionato mondiale
marche. .i'

TRI I/IIIIJRI I 45 tl{ICCAt'lICI fiOllllPOt\lIìJAl\lO

LA SOIJADRA l\,lIRIIDIS, OPPOSTA A IINOIJI

FIRRARI I ATTRITTANII ['lA$IRAII

seguito da Fangio (2.59'25'), Titterington (3.03'06')
e Moss (3.03'21"). Nel corso del quinto giro era la
volta dell'argentino Fangio, alla sua seconda corsa
in Sicilia, di passare al comando, tallonato da Ca-
stellotti, Collins (ora al posto di Moss) e Titterington.
Queste posizioni restavano uguali anche nella sesta
tornata quando Kling subentrava a Fangio, e Man-
zon a Castellotti.
ll settimo giro vedeva sempre in testa Kling con la
Mercedes n.112 (5.16'12"), Collins rimontava al se-
condo posto a soli 12, quindi Manzon (5.16'26") e
Fitch (5.19'55"). La gara era comunquecarallerizza-
ta dal senato duello delle tre Mercedes e delle due
Ferrari ufficiali.

SiciliaMotori . Vll
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ll giro successivo, il settimo, Collins riprendeva il co-
mando della corsa, tallonato da Kling e Castellotti.
Ritornata nelle mani di Moss, la Mercedes restava in
testa fino alla fine, e nonostante altre "piccole" diva-
gazioni che lasciavano indelebili il segno sulla car-
rozzeria, si aggiudicava la gara in 9.43'14"0 alla me-
dia di 96,290 km/h. Al 2'posto la vettura gemella di
Fangio/Kling (staccata dicirca 5'), seguita al3" dalla
Ferrari di Castellotti/Manzon (a oltre 10').
ll Mondiale Marche 1955 viene vinto della Casa te-
desca che intenompe la serie Fenari iniziata nel
'1953. Merito di una vettura eccezionale, di una cop-
pia di piloti strepitosi e di un pubblico unico come
sportività e calore, determinante nella vittoria finale
quanto gli altri.....
Anche per questo motivo la Targa Florio si confer-
mava gara dal fascino unico ed irripetibile.

ltl0NOORAFIA ]tl0OILLI$IICA

Sotto, il diorama dei box
Mercedes inscalall24
(realizzazione Manzo -
collezione Ragusa).
ln basso a destra, il
modellino in scala 1/87
della Schuco

I

ll primo modellino della Mercedes 300 SLR vincitrice è
stato prodotto durante gli anni '80 dalla ditta artigiana
francese Recod. ln scala 1/43 ed in resina era messo
in vendita in scatola di montaggio, prowisto di ruote
con cerchi tomiti e raggi in filo di acciaio. Qualche
anno più tadi viene riproposto praticamente invariato
dalla ditta Stade4 che ha ripreso tufta la produzione
Recod. ll kit conteneva le decals per realizzare le tre
Mercedes alla Targa Florio. L'unico modello in die-cast
in scala 1/43 è quello dell'italiana Brumm, un modello
non eccellente come qualità, ma che permette
comunque di riempirc un eventuale vuoto in una
collezione tematica. Bisognerà aspettare circa
vent'anni per vedere una riprcduzione in scala 1/18, un
bel die-cast realizato in pressofusione da Majsto.
Tutte le parti sono apribili, ma le ruote con raggi in
plastica cromata non sono all'altezza del modello.
lnoltre non sono riprodotte le caratteristiche protezioni
per ifari adottati dalle Mercedes. ll modello viene
rifinito con le calotte in plexi, non prcsenti in Sicilia. Nel
2010 Schuco realizza per la serie Bub una simpatica
riproduzione in scala 1/90, con uno scatolino che
riprcpone la famosa foto della Mercedes ferma ai box.
ll modello 300 SLR è prodotto anche da altre ditte, ma
nella versione Mille Miglia. Tra le rcalizzazioni più
famose e che ben interpretano lo spirito ed i "colori"
della Targa Florio , il diorama in scala 1/24 che il
modellista palermitano Enzo Manzo ha realizzato
sedici anni fa. ll piccolo plastico riprcduce la sosta ai
box della Mercedes n.104 con evidenti isegni delle
uscite di strada. Per realizzare I'auto I'autore è partito
da una scatola di montaggio in plastica della Revell. ll

modello che originariamente riprcduceva la versione
Mille Miglia ha ricevuto le modifiche necessarie per
gara siciliana. Lo stesso modellista ha realizzato una
riproduzione in scala 1/43 partendo dall'ottima base
del kit in resina della francese Starter. Anche in questo
caso grande attenzione è stata prestata nel riprodune i

danni prcsenti nella canozzeria alla fine dell'epica
edizione del 1955.

Vlll . sicitiatytotori
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1956-57
UNA PAUSA ]IEGESSARIA

I tragico incidente awenuto alla24 oredi Le Mans
del 1955 ed itanti lutti nel mondo dell'
automobilismo, che oltre a Leveight piange
Alberto Ascari, Clèhente Biondetti e Luigi Fagioli,
influenzano i calendari ditutte le competizioni

sportive del 1956.
A fare le spese di questo clima sono soprattutto le
gare su strada: molte di esse vengono addirittura
soppresse. Forte della sua tradizione di gara sicura,
la ''Iarga" non subisce particolari limitazioni se non
per quanto riguarda la lunghezza del percorso,
che viene ridotto a 720 km (dieci giri) distanza che
non le permette di figurare nel calendario del
Campionato Marche Sport di quest'anno, ma
questa edizione vede comunque confrontarsi
suitornanti delle Madonie le squadre ufficiali
Fenari, Maserati, Osca e Porsche. E vera lotta
e la piccola 1500 di Stoccarda affidata al
velocissimo Umberto Maglioli coglie il primo ditanti
successi in Targa Florio.
ll 1957 non ripofta la serenità nell'automobilismo
sportivo: la morte in prova di Eugenio Castellotti ma
soprattutto la tragedia della Mille Miglia pofta alla
definitiva cancellazione delle corse su strada:
inevitabili le conseguenze per la Targa Florio che per
il secondo anno consecutivo non potrà essere
iscritta come prova del calendario
del Campionato Mondiale Marche. Don Vincenzo
prende atto della nuova situazione e con la
caparbietà che tutti conoscono, pur di non perdere
la continuità delle edizioni succedutesi

:,':'i CLASSIIICA NS0LUIA [primi l0]

10 giugno 1 956

Piccolo circuito delle Madonie (72 Km) - 10 giri 720 Km) 38

krtenli:50; anivali: 34; dasificati: 34

PfF. PItOfA ì,EntnA

hrsche 5504 RS 1500

osca MT 4

Maseati 300 S

ftn-ari860 Monza

MasenaliAo GCV53

Maseati 300 S

Masenli 300 S

Mercedes 300 SL

MaseraliA6 GCSi53

Mercedes 300 SL

WTruRA

Fat 600

LanciaAppia

l-anciaAppia Zagato

Fiat 600

Fat 1 1 0f 03 Zagab

Fat 600

A.R. Giulietb Berlina

Fiat 600

A.R. Giulieth

Fiat 600

Sopra al Bivio Sclafani
la bianca Porsche 550
di Umberto Maglioli alla
sua prima vittoria sulle
Madonie. A Floriopoli
nel 1957, in una gara di
regolarità necessaria per
dare continuità e futuro
alla Targa Florio si
afferma con una
normalissima Fiat 600
uno sconosciuto Fabio
Colonna (a destra)

1"

3'

5'
6'

9'
'10'

lÌlrleft ilag[o!
llligiMlkresi
HemTanrfi

0lMerGedebien - Ham Hermarm

GiugioScarffii
ftanco Bsdorìi- Piero Carini

Carlo futino - OemetuRawtb
trmando Zampiero - l&rio Saccniero

AldoPedini €i
cuido Cestelfi - dìrlsepOe Mrsso

inintenottamente dal 1906, con l'unica eccezione

Alegatoat numero diaprite2olz dellepaUSedOvUteai dueCOnflitti mOndiali,decide

di sicilia Motori di organizzare la 41 " Targa come una pacifica prova

RegisrrazioneTribunate di regolarità, mortificandone lo spirito ma
di parermo n" 7/e7 permettendole di guardare al.futuro, una volta

ffif#:T:3::1ll?:1 :upgralo.lclamoreconsesuenzadeitrasicieventi.
Daio pennica Sarà così possibile alla normalissima Fiat 600 dei

copiaomassio non in vendÌta regolaristi Fabio Colonna e Giulia Thellung
separatamente datta rivista aggiudicarsi la vittoria della gara.

Gim tnlw:Eugenio Castellotti 44'54"0 - Km/h 96,213

24 novembre I 957
Gara di regolarita
Piccolo circuito delle Madonie (72 Km) - 5 giri (360 Km)

Partenti: 1 36: anivati: 1 29: classificati: 1 29

P(F. HIIIÍA

1' Faffo Cohlna -GfuNhlhdHrng
2" F'ieroTanrfri-lsabellaTanrffi

3" [4arioC6hntini -Aîhellung

4' PiercafuBorghesio

5' Giorgio Ouffini

6' Gio\snniCapmni
7' RerHbGiusli

8' Vincenm D'Amim

9' Ninolragisùi

10' Anbnio0mina

MiW pt6ùziure.0,8 penalità - spareggio 0,6

SiciliaMotori . lX
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Lobiettivo di Bernard
Cahier immortala in una
rara foto a colori il
passaggio della Ferrari
vincitrice al Bivio Polizl
Alla guida con
I'iconfondibile casco
giallo, Luigi Musso
(sopra).A destra il

modellino della Fenari
n.106 realizzato sulla
base del kit di Starter
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he il vecchio Don Vincenzo avrebbe avu-
to ancora una volta ragione lo dimostre-
ranno i fatti. "U Cavaleri" gioca tutte le
sue carte e tutta la sua influenza ed au-
torevolezza presso la CSAI e la FIA riu-

scendo laddove erano fallite tutte le possibilità per la
M ille Miglia conclusasi def initivamente l'anno prima.
Don Vincenzo riesce a far passare I'idea che i72km
siano effettivamente un circuito anche se stradale e
che soprattutto le 832 curve che lo compongono e
la conseguente media oraria bassa ne fanno la cor-
sa più lenta e quindi la più sicura. Convincendo così
la commissione interministeriale per la sicurezza
delle manifestazioni sportive su strada, ottenendo il

nulla osta per la 42'Targa Florio, che rientra a pieno
titolo nel Campionato Mondiale Marche, presenza
costante fino al 1973.

ln virtù di questa validità,\a42'"îarga" viene artico-
lata su un percorso di almeno 1000 km, cioè su 14
giri del Piccolo Circuito delle Madonie per comples-
sivi 1008 km. Sarà laleza prova delcampionato iri-
dato 1958. Ad animare I'interesse è il duello tra la
Fenari e la Porsche che
nel campionato sono di-
vise da 8 punti a favore
della scuderia di Mara-
nello. La Ferrari è estre-
mamente determinata a
vincere in Sicilia e contro

OOl\l VIt\lCINZO [Ot\lllINCt IUTTI

ID I 72 KM l/IllffOt\l0 IONSIOIRAII

Ut\l VIRO I PROPRIO CIRCUITO STRADALI

le due 718 RSK a motore posteriore-centrale di
Behra/Scarlatti e Barth/Maglioli schiera un vero
squadrone: ben quattro 250 testarossa alimentate
dal mitico 12 cilindriaffidatetutte ad equipaggivelo-
cissimi ed affidabili composti da Collins / P Hill, ::.
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Olivier Gendebien e
Luigi Musso: trionfatori
della 42'Targa Florio.
A destra, sulle curve
delle Madonie, nelle
prime fasi della corsa la
Osca di Davis-De
Tomaso e la Porsche di
Behra-Scarlatti si danno
battaglia. La piccola
tedesca sarà seconda
assoluta

von Thips / Hawthom, Munaron / Seidel e Musso/
Gendebien e tre 500 TR con i 4 cilindri da 2 litri ma
dalle testate verniciate con il caratteristico rosso af-
fidate a PeduzzilSiracusa, Starabba/Cortese e
Cam marata,/Tram ontana.
La OSCA partecipa con le tre barchette di DaviVDe-
Tomaso, Cabianca/Bordoni e Mantovani/Scar4iotti.
Boffa/Govoni difendono i colori della Maserati con
una 2005 mentre I'Aston Martin schiera una sola
DBRI affidata alla coppia britannica MosVBrooks.
Ma oltre le potenti vetture Spod la categoria Gran
Turismo registra numerose vetture iscritte, tra le
quali nella classe 1300 sono tante le Giulietta SV ed
SVZ. lnizia proprio quest'anno la par.tecipazione co-
stante delle Giulietta negli allestimenti sportivi per i

clienti preparati dai carrozzieri Beftone e Zagalo e
con le preparazioni di Virgilio Conrero. Saranno il
preludio sportivo che porterà la casa milanese alla
ripresa dell'attività ufficiale nel 1965 e che le permet-
terà proprio sulle strade delle Madonie di prqrdersi
molte soddisfazioni.
Nonostante le premesse e le promesse di una gara
sicura, la morte durante le prove libere del pilota ;.
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11 maggio 1958

Campbnab llmdiah Madre
Validità: intemazionale

Campionato Mondiale Marche Sport

Piccolo circuito delle Madonie |/2 Km) - 14 giri (1008 Km)

hrbntj: 38; anivati: 18; clasificali: 13
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Un passaggio sotto
lo striscione del
traguado di Peter
Collins alla guida della
Testarcssa n.98

1",ffiterúil4-ltúdnFs0 : ftnari2so'tn
2' Jean Bdra - COOb S{Erffi tursdle 718 RSK 1500

3' t/Ud@rgvonîips-Milcl*rflbrn tunari250'tR
4" Febr0ollirs - Phùl tlill ftn-dri 250TR
5" GMb@kincà=Framo,Bdd$i . oscas 1500tN
6' tftFcfilc \bn ]hr6bin - Anbnio hrcci Forsche Canem 356 A

7" @à'noStarabba-Franm0oftse hrrariso0TRc
8' NinoTodaro -:l,lessuno" EmesbDagnino AR. Giulieth S\Z
9' Cdb MaftA@ - Gianni Balzarini AR. Giulieth S\Z

1 0' Bermrdo Camrndfr - Dqn. tiamonbm tunari 500 lR
11' ArfrrÍoDisalrc:DgqrglboMiiuteej FatRaor110Osport
12" CasimiroTcelli-lnnandoFlbpa AR.GiuliethSVZ
13' rcrioMofiHbano-esparcBologna HatSV

6im r,uloce'stirling Moss 42'17'5110 (il 4"1 - Knlh 102,1 47
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LA FTRRARI 250 IR

A destra la "Pontoon
Fended' caratterizzata

dai parafanghi anteriori
staccati dalla

canozzeia per favorire il
raffreddamento dei freni

ln Fenari si lavorava per affiancare alla due litri
Testarossa una vettura con un motore piu potente
inserito in un telaio simile, mantenendone le doti di
maneggevolezza. ll nuovo motore da tre litri le
avrebbe permesso di avere le armi già pronte per le
nuove normative richieste per il campionato Sport.
La base di partenza fu il collaudato e robusto V12
della 250 Gran Turismo, revisionato radicalmente
nella sua struttura e conedato di sei carburatori
doppio corpo. Questa volta ad essere verniciati di
rosso furono solo i coperchi delle valvole, ma il
nome rimase Testa Rossa. La nuova vettura vinse il
Mondiale Costruttori del 1958.

A fianco, da sinistra, la
Osca S 1500 TN di
Giulio Cabianca e

Franco Sbordoni, quinta
assoluta al traguardo, e

il palermitano Nino
Todaro lanciato verso la

conquista di un
prestigioso 8'posto

assoluto con la piccola
Alfa Romeo Giulietta SV

torinese Sergio Der Stephanian su Ferrari 250 GT
funesterà questa edizione. Der Stephanien era in
piena velocità sul rettilineo di Buonfornello. lnsieme
a lui un giovane ventenne, a cui aveva dato passag-
gio per raggiungere Cerda, scampato miracolosa-
mente all'uscita di strada della Ferrari. Conseguente
alla presenza di un camion che sbucava improwisa-
mente da una stradina di campagna.
Le prove a circuito aperto che caralterizzanorc*far-
ga Florio hanno da sempre rappresentato un'inco-
gnita assai rischiosa per i piloti, che avevano co-
munque la necessità di provare e di trovare punti di
riferimento per una gara così lunga e particolare.
La Fiat 1 1 00/1 03 IY n. 2 di Sergio Mantia (il medico
siciliano che diventerà una presenza costante per
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tutte le edizioni della Targa) prende il via alle ore 6.30
di domenica 1'1 maggio. Con distacchi di 30" I'una
dall'altra seguiranno le rimanenti 37 vetture, ultima
delle quali la n.106, la Ferrari 250TR di Luigi Musso
ed Olivier Gendebien che sarà sempre in testa fino
al taglio del traguardo dopo 10.37'58" di gara.
Staccata di circa 6 minuti la Porsche di Jean Behra
e Giorgio Scarlatti, mentre la Testarossa di Wolfgang
Von Trips e del campione del mondo di Formula 1

Mike Hawthorn sarà attardata da un incidente e
concluderà al terzo posto. Prestigioso il 7 posto as-
soluto e primo di classe del giovane principe paler-
mitano Gaetano Starrabba che ha diviso la sua Fer-
rari 500 TR con I'esperto Franco Codese.
Un giovanissimo ed ancora poco conosciuto Nino

A destra, il Principe
Starrabba durante le
prove del sabato, con la
sua 500 TRC divisa con
Franco Codese coglierà
il suo migliore risultato
alla Targa: settimo
assoluto
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Vaccarella, al suo esordio in unaTarga Florio di velo-
cità (il battesimo sulle Madonie era awenuto l'anno
prima) con la sua Lancia Aurelia 820 sarà costretto
al ritiro. La presenza di Stirling Moss sarà ricordata
oltre che per il giro moz-
zafiato con la consorte
durante le libere, esclu-
sivamente per un effi-
mero record sul giro. ll

pilota inglese abbasserà
il primato che aveva ot-
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tenuto con la Mercedes, compiendo il quafto giro in
42'17"5, alla media 102,147 km/h, ma distruggendo
la meccanica e la trasmissione della sua DBR 1.
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1 956
Poche le riproduzioni in scala ridotta della Porsche
550 A RS vincitrice della 40'Targa Florio. La ditta
napoletana Jolly Model neharealizato un modelli-
no in resina venduto già montato, in scala 1/43 dalla
qualità mediocre. Un kit nella inconsueta scala 1/87,
con tanto di cofano apribile e riproduzione del carat-
teristico 4 cilindri boxer viene realizzalo da High
Tech Model. Questo bel modellino in scala 1/43 è
opera del modellista palermitano Piergiorgio Feneri
ottenuto rielaborando l'ottimo die-cast della
Minichamps

1957
Non esistono riproduzioni die-cast della Fiat 600 di
Fabio Colonna. Recentemente comunque, varie
iniziative editoriali hanno messo a disposizione dei
modellisti dell'ottimo materiale ad un prezzo
veramente contenuto per potere realizzare anche le
protagoniste di questa edizione di regolarità.
La Fiat 600 è stata realizzata dal modellista Luciano
Conti, partendo da una base prodotta per Hachette

dalla francese Norev. Poche le modifiche necessarie
per farla diventare la vincitrice della 41 ' Targa Florio.

1 958
Molte le riproduzioni in scala ridotta della Fenari 250
TR n.106. ln die-cast è da segnalare la bella
riproduzione in scala 1/43 della ditta italiana Bang. ll
modello realizzalo in pressofusione è ben rifinito
con cerchi torniti e raggi riprodotti in fotoincisione,
parabole in plexi e fari riprodotti. Nei primissimi anni
90 ci aveva provato la romana Progetto K, con un
modello con canozzena in plastica e telaio in
zamak, dalle linee troppo squadrate. Uno43,
Renaissance, Recod e quindi Starter hanno
riprodotto dei buoni kit in scala 1/43in resina con
ruote a raggi fotoincisi. MG Modelplus ha invece
affrontato la sfida modellistica in scala 1/1 2

realizzando una serie limitata e molto ben fatta. ll

modellino presentato è opera del modellista Enzo
Manzo, realizzato partendo da un kit della francese
Starte[ poche le migliorie apportate per un kit
praticamente ineccepibile.

ln alto: il modellino in
scala 1/43. Sopra a
sinistra: la Porsche 550
vincitrice nel '56 su base
Minichamps (1/43). A
fianco la Fiat 600
derivata da un modellino
Norev in scala 1/43
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